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Dal RAV al PTOF … e il Piano di Miglioramento? 
 
 

Esperienze sul campo/di vita vissuta tra 
acronimi, teoria e pratiche 

 
 «Only connect» 

Forster, M., Howards End, 1910 
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 Che cos’è il Piano di Miglioramento (PdM, da 
ora in avanti); 
 

Quale rapporto tra PdM e PTOF 
 

SCHEMA DELL’INTERVENTO 
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 Priorità 
Le priorità si riferiscono agli obiettivi generali che la scuola si prefigge di 
realizzare nel lungo periodo attraverso l’azione di miglioramento. Le priorità 
che la scuola si pone devono necessariamente riguardare gli esiti degli 
studenti (Guida RAV).  
Intenzioni strategiche, obiettivi strategici,  “obiettivi di particolare 
rilevanza rispetto ai bisogni e alle aspettative degli stkh” (CIVIT) 
 
E’ una scelta molto guidata: si tratta infatti degli esiti degli studenti in una 
delle seguenti aree:  
Risultati scolastici,  
Risultati nelle prove standardizzate nazionali,  
Competenze chiave e di cittadinanza,  
Risultati a distanza 
e di articolare all'interno quali priorità si intendano perseguire (es. 
Diminuzione dell'abbandono scolastico; Riduzione della variabilità fra le 
classi; Sviluppo delle competenze sociali degli studenti di secondaria di I 
grado, ecc.). (Guida RAV) 
 
Non è possibile includere nel PdM tutti i PDD individuati durante il processo 
di AV. 
 
 

 

CONDIVIDERE IL LESSICO: LE PRIORITA’ 
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 Traguardi 
I traguardi di lungo periodo riguardano i risultati attesi in relazione 
alle priorità strategiche. Si tratta di risultati previsti a lungo 
termine (3 anni). Essi articolano in forma osservabile e/o 
misurabile i contenuti delle priorità e rappresentano le mete verso 
cui la scuola tende nella sua azione di miglioramento (Guida RAV). 
I traguardi concretizzano l’intenzione strategica in un esito preciso, 
Controllabile (Cristanini). 

 
Ogni istituto individua i traguardi in coerenza con le priorità, alla 
luce di quanto emerso nel RAV.  
 
Si suggerisce di individuare un traguardo per ciascuna delle priorità 
individuate (Guida RAV). 
 
I traguardi devono essere in numero limitato affinché la scuola 
possa mettere a fuoco le iniziative che hanno il maggior impatto 
sul conseguimento dei risultati  

CONDIVIDERE IL LESSICO: I TRAGUARDI 
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 Obiettivi 
Gli obiettivi di processo rappresentano una definizione 
operativa delle attività su cui si intende agire 
concretamente per raggiungere le priorità strategiche 
individuate. Essi costituiscono degli obiettivi operativi 
da raggiungere nel breve periodo (un anno scolastico) 
è riguardano una o più aree di processo (Guida RAV). 
 
 
Si interviene sui processi didattici e organizzativi con la 
consapevolezza che i risultati possono migliorare se si 
interviene sui processi che hanno come esito i risultati 
desiderati. 

 

CONDIVIDERE IL LESSICO: GLI OBIETTIVI 
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PRIORITA’ 

RIFERITE 

AGLI ESITI 

DEGLI 

STUDENTI 

TRAGUARDI 

DI LUNGO 

PERIODO 

PIANO TRIENNALE 

Obiettivo di processo 

Obiettivo di processo 

Obiettivo di processo 

Esemplificazione: dalla definizione delle priorità 

all’individuazione dei traguardi 

A cura di Damiano Previtali 



UN ESEMPIO 

 
 

Priorità riferite 
agli esiti degli 

studenti 
 

Migliorare le 
competenze 

degli studenti 
del biennio in 

italiano e 
matematica  

 
Traguardi di lungo 

periodo 
 

Migliorare i 
risultati degli 
studenti in 
italiano e 

matematica nelle 
prove INVALSI 
riducendo la 

distanza dalla 
media regionale 
di almeno 3-4 

punti 

Realizzare interventi 
finalizzati a promuovere 

una didattica partecipativa 
(cooperative learning, 
lavoro di gruppo nelle 

classi del biennio)  

Realizzare interventi 
finalizzati a migliorare il 

clima scolastico (rapporto 
tra studenti e con i 

docenti) e il senso di 
appartenenza degli 
studenti alla scuola 

A cura di Isabella Quadrelli - INVALSI 

SCUOLA 1 

8 



UN ALTRO ESEMPIO 

 
 

Priorità riferite 
agli esiti degli 

studenti 
 

Ridurre la 
percentuale 

degli studenti 
sospesi in 

giudizio del 
biennio del 

professionale 

 
Traguardi di lungo 

periodo 
 

Rientrare nella 
media provinciale 

di studenti 
sospesi in 

giudizio, ovvero 
ridurre del 10% 
la percentuale di 
studenti sospesi 
in giudizio agli 

scrutini di giugno 

Predisporre prove 
strutturate intermedie per 
classi parallele per italiano 
e matematiche nel biennio 

del professionale  

Progettare moduli di 
recupero per livelli a 

partire dall’analisi degli 
esiti delle prove intermedie 

SCUOLA 2 

A cura di Isabella Quadrelli - INVALSI 9 



UN ESEMPIO  PERSONALE 

 

 

Priorità riferite 

agli esiti degli 

studenti 

 

Migliorare i 

risultati nelle 

prove 

standardizzate 

 

Traguardi di 

lungo periodo 

 

1) Allinearsi con 

le scuole 

primarie di pari 

ESCS;  

 

2) superare di 

almeno 3 punti 

la media delle 

classi di scuola 

secondaria di 

pari ESCS 

Area di processo  

Curricolo, progettazione e 

valutazione 

 

Obiettivo di processo 

Elaborare il curricolo verticale di 

istituto per competenze 

 

Area di processo 

Ambiente di apprendimento 

Obiettivi di processo 

1) Elaborare almeno un percorso 

didattico per competenze per ogni 

ambito disciplinare per ogni classe; 

2) elaborare un modello di piano di 

lavoro annuale basato sui traguardi 

di competenza. 

10 

Area di processo  

Sviluppo e valorizzazione delle 

risorse umane 

Obiettivo di processo 

Organizzare un percorso di 

formazione di almeno 10 ore  sulla 

didattica per competenze 



Il PdM NON E’ UN PROGETTO 
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E’ un insieme di interventi coerenti e collegati tra loro, 
non è la somma dei progetti che lo compongono. 
 
Il piano è il risultato di una scelta operata dalla scuola tra 
alternative diverse. 
 
L’individuazione del piano costringe a fare i conti con le 
risorse a disposizione. 
 
Il piano richiede una progettazione ordinata 
cronologicamente, declinata per fasi, con uno o più 
responsabili 
 
Il piano è uno strumento di coinvolgimento: i 
cambiamenti non sono mai realizzati da una persona sola, 
richiedono consenso di più attori. 



Alle azioni di miglioramento più strutturate, 
si possono affiancare altre azioni più 
immediate che non richiedono un progetto 
strutturato. Esempio: spedizione verbale 
riunioni collegiali prima della votazione; 
invio candidature FF.SS prima della 
votazione, … 

I MIGLIORAMENTI «FACILI» 
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La scuola, nel frattempo, continua a 
lavorare su eventuali altre iniziative di 
miglioramento già avviate nello scorso 
anno. 

 

Esempio: la definizione di un processo 
strutturato relativo alle gite /uscite 
didattiche oppure la revisione del format 
del PEI / del PDP, ….  
 

ALTRE INIZIATIVE DI MIGLIORAMENTO 
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IL GRUPPO DI LAVORO PER IL PDM 
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• Qualche componente dell’unità di AV; 
 

• qualcuno competente nell’area su cui 
si vuole intervenire; 
 

• un responsabile per ogni iniziativa;  
 

• un gruppo di lavoro; 



IL PDM 
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Per ciascuno dei processi su cui si intende 
intervenire, elaborare una scheda che 
indichi: 
 gli obiettivi; 
 l’attività che si vuole realizzare; 
 le risorse necessarie; 
 i tempi per la realizzazione; 
 le responsabilità; 
 le modalità di monitoraggio 
 



COMUNICARE IL PDM 
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Informare i portatori di interesse 
sullo stato di avanzamento delle 
iniziative di miglioramento, non 
aspettare la fine e neppure solo 
l’inizio. 
 



IL PTOF 
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c.14 
  14. L'articolo 3 del regolamento di cui al decreto  del  
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e' 
sostituito dal seguente:  
…. 
3. Il piano indica altresì' il fabbisogno  relativo  ai  posti  
del personale amministrativo, tecnico  e  ausiliario, …., 
nonché   i   piani   di    miglioramento dell'istituzione  
scolastica  previsti  dal  regolamento  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 
2013, n. 80.  
 
 
Anche in questo caso, si tratta di un PIANO, non della 
somma dei progetti realizzati dall’istituto 



PTOF E PDM (1) 
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Il PTOF COMPRENDE il PdM, ma non si esaurisce in esso.  
 
CERINI 
Il piano di miglioramento è rappresentativo della progettualità 
innovativa di una scuola, ma non esaurisce tutta la 
progettualità.  
 
Quali obiettivi di sviluppo per la scuola, in aggiunta a quelli di 
miglioramento? ESEMPIO: 
Il PdM si focalizza sui Risultati scolastici, in una scuola in cui le 
competenze chiave e di cittadinanza non sono un PDD. Nel PTOF la 
scuola deve decidere come mantenere questi PdF oppure come 
potenziarli o ancora come innovarli. 
 
Oppure: PDF di una scuola sono, tra gli altri, i rapporti con il 
territorio. Il PdM pertanto non andrà a toccare quest’area che però 
devo assumere come PDF nella predisposizione del Linee di 
indirizzo e del PTOF. 



PTOF E PDM (2) 
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Oppure: Poche iniziative di formazione. Nel PdM ne ho 
già compresa una, funzionale alle priorità individuate. 
Nell’arco del triennio, tuttavia, ritengo opportuno non 
solo offrire formazione, come richiesto nel PTOF, ma 
elaborare strumenti per rilevare le competenze, i 
bisogni e le aspettative formative dei-delle docenti. 
 
 
Possiamo assumere il PdM come modello per la 
predisposizione del PTOF: individuare gli obiettivi 
strategici, i piani di sviluppo e i processi, con relativi 
obiettivi, che ne favoriranno il raggiungimento, 
indicando anche COME tali processi saranno progettati, 
realizzati, misurati, valutati, confrontati, riesaminati e 
rendicontati 



PTOF e PDM (3) 
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Nel PTOF anche le azioni che riguardano la direzione. 
Esempio: impegno a stipulare accordi di rete per 
perseguire gli obiettivi strategici, impegno per la 
ricerca di finanziamenti aggiuntivi, per la ricerca di 
occasioni di formazione per il personale, … 
 
In più le politiche verso gli ATA grandi assenti nel RAV, 
e il potenziamento dell’organico, il suo utilizzo per il 
raggiungimento  degli obiettivi strategici, sia di 
miglioramento, sia di sviluppo ulteriore. 
 
 
I processi indicati nel RAV possono diventare i nuclei / 
le aree per la composizione  / l’organizzazione del 
PTOF? 



IL PTOF 
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Nel PdM certo non abbiamo indicato quello che vorremmo più di 
tutto: un cambio di paradigma, auspicato da più parti, affinché 
la scuola sia il luogo dell’apprendimento di tutti e di ciascuno. 
Eppure questo è ciò che dovremmo almeno avviare, se non 
rendere effettivo nei prossimi tre anni. Allora la costruzione del 
PTOF deve assumere come dati in ingresso tutte le risorse 
(intese come saperi pedagogici, principi metodologici, 
documenti europei, norme, convinzioni professionali, discipline, 
metodi, strumenti, tempi, persone, risorse finanziarie, ma anche 
il POF, il RAV, il PdM, le Linee di indirizzo) che dovranno essere 
organizzate in un quadro coerente e sistemico, secondo una 
logica processuale focalizzata sull’apprendente, per la 
realizzazione di percorsi di insegnamento verificabili e coerenti 
con le finalità istituzionali e gli obiettivi che si perseguono. 
 

«Only connect!» 


